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…. I primi passi:

2010: l’allora Autorità di Bacino Consorzio CIT istituisce il servizio di vigilanza
ambientale, predisponendo inizialmente le procedure “pratiche” per le verifiche sul
territorio.

Dal 2011 al 2014 (a dicembre 2014 è istituito il Consiglio di Bacino Sinistra Piave) le
sanzioni sono emesse dal Consorzio CIT, che nomina Ispettore Ambientale un
dipendente appositamente formato.dipendente appositamente formato.







Dal 2015 (inizio dell’operatività del Consiglio di Bacino) il servizio viene sviluppato,
avvalendosi della struttura del gestore SAVNO Srl.

Viene approvata dal Comitato Istituzionale la “Convenzione per la gestione dell’attività di
accertamento e contestazione delle violazioni del Regolamento di gestione dei rifiuti
urbani” che istituisce la figura dell’ “accertatore ambientale”.

Le funzioni di accertatore ambientale sono svolte dal personale dipendente di SAVNO
s.r.l. cui sono conferite tali funzioni, previo superamento di apposito corso di
formazione. Nell’esercizio di tali funzioni, i dipendenti incaricati saranno individuabili
attraverso un tesserino di riconoscimento recante la scritta “Accertatore Ambientale”.



Le sue funzioni:

L’accertatore ambientale, sulla base delle direttive ed in collaborazione con l’Ufficio del
Consiglio di Bacino, esplica in particolare le seguenti funzioni:
- prevenzione, accertamento, delle violazioni amministrative del vigente “Regolamento
per la gestione dei rifiuti urbani” nei Comuni ricadenti nel Consiglio di Bacino Sinistra
Piave;Piave;
- compilazione ed inoltro all’Ufficio del Consiglio di Bacino delle deduzioni
tecniche nei casi di memorie difensive presentate avverso le sanzioni comminate.

I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative erogate a seguito
dell’accertamento delle violazioni e conseguenti sanzioni di cui all’art. 58 del vigente
“Regolamento per la gestione integrata dei rifiuti urbani” sono introitati dal Consiglio di
Bacino, che, al netto delle spese sostenute per le attività di emissione dei verbali
di contestazione delle violazioni, provvederà periodicamente a versare a SAV.NO
s.r.l. , a parziale ristoro, dei costi del servizio.



Il servizio svolto dall’accertatore ambientale è principalmente un lavoro di formazione ed
informazione sul territorio. In diversi casi (soprattutto per quanto riguarda il mancato
ritiro dei contenitori dopo lo svuotamento) la sanzione viene emessa solo dopo reiterate
campagne di affissione di volantini e apposizione di “cartellini gialli”.



Le sanzioni vengono emesse ai sensi della legge sulle sanzioni amministrative (L.
689/81).

l’inosservanza delle prescrizioni impartite dal regolamento è soggetta alla sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra un valore minimo di Euro 25,00 ad un
massimo di Euro 500,00 per ogni infrazione contestata.

Pagamento in misura ridotta (entro i 60 giorni) 

pari a € 50,00 + spese di notifica



Il secondo comma dell'articolo 16 della l. 689/81 prevede che:

«Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e provinciali, la Giunta
comunale o provinciale, all'interno del limite edittale minimo e massimo della sanzione
prevista, può stabilire un diverso importo del pagamento in misura ridotta, inprevista, può stabilire un diverso importo del pagamento in misura ridotta, in
deroga alle disposizioni del primo comma».



Quindi:
a. € 250,00 in caso di abbandono, scarico, deposito incontrollato di rifiuti su aree
pubbliche o ad uso pubblico;
i classici “sacchetti nei fossi”
b. € 100,00 in caso di deposito/accumulo di rifiuti al di fuori dei contenitori;
normalmente carta/ cartone/vetro da parte delle UND che non vogliono pagare inormalmente carta/ cartone/vetro da parte delle UND che non vogliono pagare i
contenitori
c. € 250,00 in caso di conferimento dei rifiuti da parte di utenti non residenti o non

aventi sede nel territorio comunale
d. € 100,00 in caso di conferimento di rifiuti diversi da quelli cui i contenitori o i sistemi di

raccolta sono destinati
e. € 300,00 in caso di conferimento al servizio di raccolta di rifiuti speciali (compresi i

rifiuti di provenienza di attività agricole e sanitarie) per i quali non sia stata stipulata
apposita convenzione;

f. € 150,00 in caso di utilizzo di contenitori domestici o stradali adibiti ad uso esclusivo
di altre utenze.



E’ fatta salva l’adozione di eventuali altri provvedimenti o azioni nei confronti dei
responsabili degli illeciti sopra elencati:

Le sanzioni vengono comminate quali “violazioni al Regolamento per la gestione
integrata dei rifiuti urbani” e non ai sensi del Dlgs. 152/2006.

Qualora l’accertatore ravvisi condotte riconducibili all’art. 255 del D.Lgs. 152/2006 :Qualora l’accertatore ravvisi condotte riconducibili all’art. 255 del D.Lgs. 152/2006 :
-discariche “abusive”
- sversamenti sul suolo e/o in acque
- attività di gestione non autorizzata

effettua l’apposita segnalazione al Comune che provvede all’emissione della sanzione ai
sensi del D.Lgs. 152/2006.

(l’art. 255, comma 1 del Codice dell’Ambiente, prevede che chiunque abbandoni o
depositi rifiuti o li immetta nelle acque superficiali o sotterranee, sia pulito con una
sanzione amministrativa pecuniaria che va da 300 a 3.000 euro; se l’abbandono di questi
rifiuti riguarda rifiuti pericolosi la sanzione è raddoppiata)



Modalità di accertamento:

-Controllo minuzioso dei rifiuti abbandonati (con adozione degli appositi DPI 
per gli accertatori)

-Fototrappole

-Videosorveglianza (telecamere fisse e mobili)-Videosorveglianza (telecamere fisse e mobili)

-Stretta collaborazione con Ufficio Ambiente, Uffici Anagrafe dei Comuni e 
Polizia Municipale.



FASI DELL’ATTIVITA’:

Acquisiti tutti gli atti, viene redatta la relazione di servizio da parte dell’accertatore
ambientale (è stato realizzato un apposito software in access);

La relazione viene controllata e verificata dal Responsabile dell’Istruttoria del Consiglio di
Bacino e successivamente sottoscritta dal Direttore del Consiglio di Bacino;

Il verbale viene emesso e spedito tramite la Cancelleria del Tribunale di Treviso;

Vengono acquisite eventuale controdeduzioni (nei termini) e si procede - se riscontrate le
condizioni - all’annullamento o alla riduzione della sanzione, oppure alla sua conferma.





I RISULTATI:

Verbali emessi di cui pagati

Anno Numero Importo totale Numero Importo totale

2016 334 € 46.370,00 189 € 24.010,00

2017 147 € 15.700,00 92 € 9.780,00

2018 300 € 27.705,00 143 € 13.705,00

2019* 113 € 16.210,00 24 € 2.270,00

totale 894 € 105.985,00 448 € 49.765,00 

* 56 verbali per un totale di € 10.060,00 in scadenza 



I RISULTATI:

% verbali pagati % importo pagato

2016 56,59% 51,78%
2017 62,59% 62,29%2017 62,59% 62,29%
2018 47,67% 49,47%
2019 21,24% 14,00%

totale 50,11% 46,95%

n.b. : tasso di pagamento prima dell’emissione delle ordinanze - ingiunzione



Le infrazioni maggiormente riscontrate:

Esposizione di contenitori lungo il percorso di raccolta in giorni diversi e fuori degli orari
stabiliti dal Gestore del Servizio (mancato ritiro dei contenitori)

Conferimento di rifiuti diversi da quelli cui i contenitori o i sistemi di raccolta sono 
destinati (abbandono rifiuti domestici nei cestini stradali)

Conferimento dei rifiuti da parte di utenti non residenti o non aventi sede nel
territorio comunale;

Deposito/accumulo di rifiuti al di fuori dei contenitori (soprattutto per il conferimento di 
carta e cartone)

Presso il Centro di Raccolta: 
l’abbandono di rifiuti all’esterno dei centri stessi.












